
 
 
 
 

 
COMMERCIO ESTERO IN PIEMONTE: IL 2020 SI CHIUDE CON UN’INTENSA 
CONTRAZIONE SIA DELL’EXPORT (-12,7%) CHE DELL’IMPORT (-13,6%) 

Pesante la flessione registrata dalla filiera tessile e dai mezzi di trasporto 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Gli effetti della pandemia da Covid-19 sugli scambi internazionali sono stati 
pesantissimi. La caduta di produzione e domanda ha penalizzato molti Paesi e rallentato le 
dinamiche del commercio estero colpito anche dalle difficoltà di collegamento, di trasporto, e 
dalle restrizioni messe in campo dalle principali economie mondiali per contrastare l’emergenza 
sanitaria. 

In quest’ottica vanno letti anche i risultati che hanno caratterizzato il Piemonte. 

Nel 2020 il valore delle esportazioni piemontesi si è attestato sui 41,0 miliardi di euro, 
registrando una contrazione del 12,7% rispetto al 2019.  

Valutando le singole performance trimestrali, si rileva come l’andamento del valore delle 
vendite all’estero sia derivato da una dinamica fortemente negativa segnata nei primi tre 
trimestri dell’anno, seguita da una ripresa d’intensità modesta nel periodo ottobre-dicembre 
2020. Alla flessione del 7,4% del I trimestre ha fatto seguito l’elevatissima contrazione del 
periodo aprile-giugno 2020 (-36,3%). Nel III trimestre la variazione tendenziale si è 
attestata al -7,8%, per poi invertire la rotta negli ultimi tre mesi dell’anno (+2,0%). 
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Fonte: Unioncamere Piemonte su dati Istat 

Il commercio estero piemontese nel 2020 
 
Export: -12,7% rispetto al 2019 

Import: -13,6% rispetto al 2019 

Saldo bilancia commerciale: +13,1 miliardi di euro 

Export verso Ue 27: -12,0% 

Export verso extra-Ue 27: -13,5% 



 
 
 
Sul fronte delle importazioni il 2020 ha registrato una flessione del 13,5% rispetto all’anno 
precedente; il valore dell’import piemontese di merci è sceso a 27,9 miliardi di euro. 

Il saldo della bilancia commerciale, pari a 13,1 miliardi di euro, permane, dunque, di 
segno positivo, in diminuzione di circa 1 miliardo rispetto all’anno precedente, quando si 
attestava a 14,1 miliardi. 

Il risultato negativo evidenziato dal Piemonte nel corso del 2020 è più consistente rispetto a 
quello medio nazionale. Le esportazioni italiane hanno, infatti, registrato un calo dell’9,7% 
rispetto all’anno precedente.  

"L’emergenza sanitaria mondiale e la paralisi internazionale delle merci non potevano non 
interessare anche il Piemonte, che chiude l’anno con una flessione dell’export del 12,7%. Il 
risultato positivo solo dell’ultimo trimestre 2020 (+2,0%) ci fa, invece, ben sperare nella 
possibilità per la nostra regione di una ripresa dei valori del commercio estero. Continua a 
essere prioritaria e necessaria in quest’ottica, però, l’attuazione di un rapido piano vaccini 
nazionale e internazionale" commenta Gian Paolo Coscia, presidente di Unioncamere 
Piemonte. 

La flessione marcata dell’export nazionale (la più ampia registrata dal 2009) è derivata da 
riduzioni significative delle vendite oltreconfine per tutte le regioni italiane a eccezione del 
Molise (+26,0%). I cali più intensi, dovuti principalmente al crollo delle vendite di prodotti 
energetici, riguardano la Sardegna (-40,6%) e la Sicilia (-24,2%), le flessioni più contenute la 
Liguria (-0,7%) e la Basilicata (-4,4%). 

Le performance negative delle quattro principali regioni esportatrici italiane – 
Piemonte (-12,7%), Lombardia (-10,6%), Emilia-Romagna e Veneto (-8,2% per 
entrambe) – spiegano da sole circa i due terzi del calo dell’export nazionale. 

Nonostante la contrazione a doppia cifra, il Piemonte si conferma anche nel 2020 la quarta 
regione esportatrice, con una quota del 9,45% delle esportazioni complessive 
nazionali, dato in continua riduzione rispetto agli anni precedenti: 2019 (9,8%), 2018 
(10,4%) e 2017 (10,7%). La Toscana (9,44%) segue a solo un decimo di punto di distanza. 

 
Esportazioni piemontesi per principali prodotti (dati in euro) 
 

 Anno 2019 Anno 2020 
Quota % 

2020 
Var. % 

2020/2019 

Macchinari ed apparecchi n.c.a. 9.386.244.100 8.098.206.734 19,8% -13,7% 

Mezzi di trasporto 8.862.301.077 7.265.961.653 17,7% -18,0% 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 6.041.624.982 6.039.897.203 14,7% 0,0% 

Articoli in gomma e materie plastiche 3.518.794.469 3.122.845.245 7,6% -11,3% 
Prodotti tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori 3.696.016.212 2.961.500.474 7,2% -19,9% 
Metalli di base e prodotti in metallo, esclusi 
macchine e impianti 3.290.273.316 2.807.476.135 6,9% -14,7% 

Altri prodotti manifatturieri 11.135.566.660 9.619.721.265 23,5% -13,6% 

Altri prodotti non manifatturieri 972.419.389 1.034.929.012 2,5% 6,4% 

Totale 
   

46.903.240.205 
   

40.950.537.721 100,0% -12,7% 
 

Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
 



 
 
Tutti i principali settori export-oriented hanno subito le difficoltà del commercio internazionale. 
Solo il comparto alimentare ha chiuso l’anno con una sostanziale stabilità rispetto al  
2019 (+0,0%). 

 
Registrano una flessione superiore rispetto alla media regionale i prodotti del tessile 
abbigliamento, la cui vendite oltre confine  calano del 19,9%.  

Anche i mezzi di trasporto, secondo comparto dell’export regionale, mostrano un  calo 
elevato rispetto all’anno precedente (-18,0%). All’interno dei mezzi di trasporto il dato più 
preoccupante è stato registrato dalla nautica (-53,8%) e dal ferro-tranviario (-27,9%). 
L’aerospaziale flette del 21,5%, seguito dalla componentistica autoveicolare (-
19,7%). Elevato, ma più contento della media del settore, il calo segnato dall’export di 
autoveicoli (-13,2%). 

Decisamente negativa è risultata anche la dinamica esibita dal comparto dei metalli, che ha 
segnato una flessione del 14,7%.  

Con circa un quinto dell’export regionale la meccanica diventa, al posto dei mezzi di 
trasporto,  il primo settore piemontese per vendite all’estero e registra una contrazione del 
valore esportato del 13,7%. 

Inferiore alla contrazione media piemontese, la variazione negativa registrata dalla gomma 
plastica (-11,3%). 
 
Analizzando la destinazione delle vendite piemontesi all’estero si osserva come il principale 
bacino di riferimento risulti anche nel 2020, nonostante l’uscita del Regno Unito dall’Unione 
europea, l’Ue 27, verso cui è diretto il 55,4% dell’export regionale, contro il 44,6% destinato 
ai mercati extra-Ue 27.  

La performance dell’export piemontese verso i mercati comunitari è risultata 
complessivamente negativa nel 2020, calando del 12,0% rispetto all’anno precedente.  

Il risultato è dovuto principalmente al trend registrato dall’esportazioni piemontesi verso la 
Francia (-13,5%), primo mercato per le vendite all’estero della regione. Una flessione del 
10,6% è stata registrata dall’export verso la Germania, secondo mercato di riferimento. Le 
vendite verso la Spagna hanno segnato una riduzione del 16,5%. 

Contrazioni a doppia cifra caratterizzano anche l’export verso la Polonia (-16,9%), la 
Repubblica Ceca (-12,5%) e la Svezia (-14,1%). 

Le vendite piemontesi dirette ai Paesi extra-Ue 27 hanno mostrato, nel corso del 2020, un 
trend maggiormente preoccupante, registrando un calo del 13,5% rispetto all’anno 
precedente.  

Su questo risultato hanno influito pesantemente le dinamiche evidenziate verso il mercato 
svizzero (-24,9%), quello statunitense (-15,6%) e quello britannico (-17,7%). Inteso 
anche il calo verso la Turchia (-9,8%) e la flessione verso il Giappone (-11,6%). 

Positivo e incoraggiante, invece, il trend delle vendite in Cina che segna una, seppur debole, 
crescita (+0,4%). 



 
 

Esportazioni piemontesi per principali Paesi (dati in euro) 
 

 Anno 2019 Anno 2020 Quota % 2020 
Var. % 

2020/2019 

Francia  6.801.221.611 5.880.886.302 14,4% -13,5% 

Germania 6.208.328.316 5.548.689.595 13,5% -10,6% 

Spagna  2.473.505.859 2.065.026.931 5,0% -16,5% 

Polonia  2.296.018.262 1.909.102.431 4,7% -16,9% 

Belgio  1.174.636.049 1.098.636.986 2,7% -6,5% 

Paesi Bassi  887.418.397 832.160.147 2,0% -6,2% 

Repubblica ceca  812.099.297 710.228.271 1,7% -12,5% 

Austria 722.901.036 660.246.423 1,6% -8,7% 

Romania  664.287.814 617.416.119 1,5% -7,1% 

Svezia 509.289.092 437.682.304 1,1% -14,1% 

Totale Ue-27 25.798.100.696 22.701.804.952 55,4% -12,0% 

Stati Uniti  4.341.876.672 3.664.950.272 8,9% -15,6% 

Regno Unito  2.514.669.330 2.070.251.669 5,1% -17,7% 

Svizzera  2.724.303.552 2.047.137.148 5,0% -24,9% 

Cina  1.456.193.988 1.461.311.389 3,6% 0,4% 

Turchia  1.043.455.648 941.676.117 2,3% -9,8% 

Brasile  779.312.350 732.840.544 1,8% -6,0% 

Russia  650.664.030 640.512.145 1,6% -1,6% 

Giappone  615.668.730 544.143.604 1,3% -11,6% 

Messico 581.070.466 436.480.061 1,1% -24,9% 

Corea del Sud  399.104.495 398.529.714 1,0% -0,1% 

Hong Kong  526.265.995 385.589.758 0,9% -26,7% 

Totale extra Ue-27 21.105.139.509 18.248.732.769 44,6% -13,5% 

Mondo 46.903.240.205 40.950.537.721 100,0% -12,7% 
 

(*) L’Accordo di recesso del Regno Unito dalla UE è entrato in vigore il 1° febbraio 2020. A partire da tale data, il 
Regno Unito è diventato uno Stato terzo. Le serie storiche per le due nuove aree Ue-27 ed extra Ue-27 sono state 
ricostruite per rendere coerenti i confronti temporali. 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere Piemonte su dati Istat 
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